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REPTIBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

ASSESSORAIO DEI BENI CULTURALI E I]ELL IDENTITA'SICILIANA

PROTOCOLLO D'INTESA CORRELATO AL PIANO DI LAVORO 2OI2

Da sottoscrivcre jn sede di contrattazione colletîiva decentfata jntegrativà
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Art. 1

Nelle more dell'asscgnazione del budgeî relativo al FAMP 2012 e
deceDtrato integrativo di cÌri all'aú. 4, comma 4. Iett. A) e deli'art.
del compafto, si stipula il presente protocollo d'inlesa corelato aì

della stipuia del CoBtratlo
6 del CCRL del personale
piano cli lavoro 2012.

Art.2

Visto il Piano di Lavoro per il coùente anno sottoposto in data odierna all'apprczzamento
dette OO.SS.. nel quale sono state evideDziate. oltre agli obiettivi stralegici assegnati
dall'Assessore con nota n.12 del 22 giugno 2011 , le attività che halno caratterc prioitcrio
nella programmazione aDnuale di tutte le St.utture centrali e periferiche del Dipallimertto
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BB.CC.AA e  LS. .

all'a|t. 92, comma 3, del C.C.R.L., dei pensionamenti.

Nelle more della definitiva contrattuione successiva all'assegnazione del budget dì cui
all'aft. 3, comma 3 del CCRL. l'Amministrazjone si impegna a concordare con le OO.SS-
gli strumenti più idonei per corsertire ii regolarc 1ìnzionamento degli Umci centfali e
periferici alche rnediante il úco$o all'utilizzo dei fondi Famp.

ln sede di contrattazione Miendale andrà individualo l'anmontare delle úsorse da destinare
alle preslazioni di lavoro stmordinado, che non pohà comutque superare il limite delle 250
ore indívíduali ed al fine di no!1 sforaÌe il budget che sarà asseg[ato si raccomanda il
massimo contenimento della spesa. Irollre deve essere sottoposto al tavolo delle trattative
tutto il lavoÌo straordinario prestato dal personale con qualifica non dirigenziale. per la
fruizione, l'organizzazioÍe e rcalizzazloíe ói eventi a carico delle conveDzìoni con r conlunl
ai sensi de11'art.7 L.R. 10 del 27.04.1999 e s.n.i. e delle concessioni dei beni demaniaìi. ai
sensi degli afi icoli 106/107/108 D.Lgs. n.42l2004 e s.m.i..

Ai fini della erogazione del saldo per la renrunerazione dei Piani di Lavoro. le Strutlure
intermedie periferiche dovraDno tÉsmettere alla Sede Centrale dcl Dipafimento le relazioni
finali attestanti la partecipazione di tutto il peNonale al faggiungimento degli obiettivi.
ratificate in Contratti Decentrati lntegrativi, i tabulati con gii importi da conispondere a
ciascun dipendente, comprensivi di eventuali econonrie da ridistribuire a lùtto il peNonale di
ciascuna Struttura; tali in1porti dovranno essere decurtati i1l ragione delle ass..i'ìze di cui

-A.rt.3

Si concorda circa la necessità di dchiederc all'Arar un budget aggiuntivo di € 400.000.00
da destinare ad eventi ed attività di maggiorc fruiziole anchc nci giorni festivi. al fine di
assicurare almeno gli attuali staùdatd cli liuiziole, zurche alla luce dei uumerosi
pen5iorìamenli ref l f icatisi negli  ulr imi anni.
In subordine e ad integrazione si prccederà ad estrapolare a Ínonte della quota Famp un
importo sul quale far gravare gli onerì aggiuntivi da destirare al personale addetto alla
fi'uizione per I'effettuazione di mostre organiz-zatc dal l)ipartimento ed i seguenti oneri della
iede centrale del Dipad imento:
- indennità dell'arfista del Dìpailinento
indennità dell'Ufficio Cassa e del Consegnatado del Dipartinento-

prestaziori di lavoro straordìnario del pe.sonale assegnato alle segùenti strutture della Sede
Centrale del Dipartimento: UlIcio Cassa. personale addetto alla segreteria del Dirigente
Generale e dell'Area Affari Geterali. personale addetto ai servizi di pofineria;
peNonale assegnato all'U.O. di Staff Molitoraggio e Conhollo iù r'elazione anche all'atti!ilà
da effettlar"e sul territorio regionale;
pemonale inìpegnato nell'istruttoria delle pratiche relative aì progetti comunitari. Flventuali
ulteriori esigenze del Dìpartimento sar:ùÌno sottoposîe preventivameDte alla colluattazione
dipaftjmentale.
Al fine di non far ricorso ai fondi Famp si aùspica che siano posti a carico dei terzi che
richiedono la concessione in uso dei siti cultùrali gli oneri derivanti da cventi e
madfèstazioni; alalogamente. per le iniziativc dircttan]ente promosse da questo
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Diparlimenlo si dovlaùno prevcdere. nei felativi quadÌi econonici. oneli aggiunlivi pcr il
pclsonale addello al la f iuizione e aìla custodia. Si auspica alt lcsì una Ìnigl jorc uti l ì / /azionc.
ncl la suddetta ott ica. del 30% degli  introit i  dei bigl iett i  d' ingresso spettanti ai Comuni ai

sensi del l 'a .7 della L.r.10/91.

Art. .l

Si prcnde atlo e si cotìcorda sui risultati del tavolo lecDico per la fiuizione dci siti culturalì

regionali  di cùi al documcnto di sintesi t ìmato in data 15.3.201? dal Dil igeDti clci I ' ]ol i

Iv1useali di questo Dipartimento e le OO.SS.. ln parlicolarc si coùcorda sui segueDli punti:

l- Necessità di rivedere I'organizzazione deì personale iD accoldo con le OO.SS. 1a\1rreDdo i

traslerìmcnli su base volontalia. le utjlizzazioni tempomnee o in alcuni giorÌìi settimiìnali di

dipendcntì cìre danno la disponibilità ad ellèttuarc ser-vizio oldilario presso altrj trlfìci; itr

subordine seu-anno valu1a1i. di concerto con le OO.SS.. i  cf i tcf i  di mobil i tà irrter:pLor incia!

ln merito a.lle probleÌnatiche conncsse alla gestìone del personale I'Amminislrazi
irnpegna ad interveùire plcsso gli Istituti perìfcrici in caso dj segnalazionc di dislìlrzioni o

erronea applicazione delle nomc contrattuali. Si auspica una regia unica sulla gestione del
personale de1 ruolo regionale e cli quello societario. da colìcordàre con la Socielà in housc

2. Nccessità di uniformare gli orari di apertura e chiusura dci sili regionali a\enti
carattcristiche analoghe e ferma restando Ìa presenza di rn numero ildeguato di Unità di
pcrsonale: peÌtanto l'or'ario di fruizione delle arec arclreohgicl'ie privo di adeguato ilùpiaÙto
di i l Ìuminazìone è disposto dalle ore nove al le ore sedici dLìrÀntc I 'ora solare c dalle ore novc

alle orc diciannor e durante I ora legale. Qucllo dei sit i  nuscali  è cl isposto dalle ole nolc al le
orc diciannore l l  lunedi Èriale \ ien. indi\ idualo c, lnre giotntr di chiusula selt imanalc per
tutt i  i  si t i  culîural i .  Per isit i  con minore l lusso di \ isìtatori dere essere prc\ista urla
programmazione calendarizzata dell'apeftura e ìa cl'ìiusura delle reiative biglietlerie

3. Nei siti dotati di idonei sistcmi Lli videosorveglianza. pre\ia contr-attaziore dccenldt.r. si
potrà adottare l'orario di ìavoro in turnazione ìn h 12. attribùendo I'indemrìtà di reperibì1ità
ad uùa sola unità di personale per tumo. I dirigenti lespomabiìi cìei Poli Museali sono
incaricati di eI1èttuare una rìcognizion€ dei sitj culturali rìell'aulbito del teíitorio di
competenza al fine di individuale i siti ove è uecessaria la tumazioDe irr h24 o irr hl] per
quei siti dotati di idonei sistemi dì sicurezza .
Detta aicognizionc sarà sottoposta a contntlazionc sindacaÌe di livello rlipartinlentale al 1ìrre
di contraltare la turnazione'6Wq
Al Irersonale addetto alla vigilaùza impegnato nei tuùi Iès1ili infraseltiÌùarali. cui vi
corrisposta I iùdeniità ulleriormente aggiurtiva previs|a dall'art 17. conlùa l. entro i lilniti
di un terzo dei giomi îestivi dell'anno. non può essere ricolìoscilìîo aDche il difitlo.l úposo
conpensativo (giusto parere dell 'U.L.1,. n. 25144/ 1'16.1 l  . l  1 del 2 agosto 201 ì).
Al finc di c,r itarc la chiusura deì sitì nei giorni festili irìfiasetîinaùali. ai serÌsi dell'art.lJtì.
conma I del CCRL e previa contrattazionc aziendale. si concorda la deroga tìno aL 50o/o
úconoscendo. oltre alle specihche inderDità - il dposo conpensati\o . O!e ecceTionrlnrente
si renda necessario i1 superamento di dctta perceùtuale. oltrc al r-iposo comPelÌsalr\Lr- sara
raddoppiata f indennità ulterio(mentc aggiuntiva. Si precisa che rieDlrano nella percentuale
del 30% n. 17 domenichc e n.; l  superlèstivi;  al f ine di ol lenerc i l  f icouoscimcnto del
raddoppio delle indcnnità è necessaio superarc sia n. 2,1 domeuichc che n. 6 supcftèsli\ i
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perilèriche del l)jpartimeùto verificheranno che tutte le indeDnità ricadano nell'ambito c1e1le ,7
prcvisìoni contrathlali o siano úlèrite all'effcttivo cscrcìzio dclla funzione. a-l

Pcr tegolameùlare quanto sopra dolrà essere compilato l'allegato A (Piano cli Laloro
relativo alla tumazione) da sottopone alle OO.SS. aziendali.
L adozione dei turni deve prevedere. ove possibile, ai fini dello sc:ù1tbio delle conscgnc. la
sovrapposizione tra ura unità di personale subentraÌìte ed una odtà del lumo pfecedentc con
durata limitata alle esigenze dcl sito. E' latto obbligo di tenere i regishi delÌe consegne
oppoÌlunamente Ììumerati e vidimati dal responsabiÌe del ser\,izio e lifùÌati dal pefsonale di
custodia in fumazionc. Ove non sia possibile la sovrapposìziore le consegDe refanno
relaibuite con lavoro staordinado e, ole non vi siano suflìcienti isorse. con li|oso
compensativo sù base volontaria. Dfevia contmtlazi{nle aziendaìe-

Ar t .6

L ammontare delle indemrità crogabili previste all allegalo M'- del C.C.R.L.. xd eccezione
di quelle di cui al l 'art.3. decorenti dal 1' gennaio 2012. sarà concordato in scde di
contrattaziorìe decentrata integrativa azieni:iale nei limiti contraltualnenle previsli e
ùell'ambito delle risorse F'.A.M.P asselIlrale. I resDonsabili delle s|Iulture cerìtl?li e

Art.7

L'indeÍdtà di rischio di cui all'allegato ìvl- del C.C.R.L. 2002\2005" spetta per i grorni In
cui si effettuano prcstazioni che comportano continua e diretta esposizione a rischio per la
salute e per I'iùtegdtà hsica personale. da svolgersi comunque nel rispetto della nolÌÌatlva
sr ìa sicurezza.
Si concorda di riconoscere I'indeùnità úschio:
al personale addetto al restauro di beni cultulali che comporta l-uso di shrnlcntl c\o
sosîanze a rischio per la salute e I'integrità fisica;
al personale addetlo al servizio di bigliellelia nei siti in cui
lerzi:.
al personalc addetto alle inmersioni suhacqucc.

Art.8

A1 Iìne di sopperire alla carenza di personale di categoria B e C addetto alla liuizione e/alla

non e coùcesso a

vigilanza dei sitj. si concorda di poter utìiizzare. fino ad un nassimo di t[e mesl ]Ìer
pcriodi caratterizzati dc mqqAipr. afflusso di visilator.i . tutto ìl personale di catcgolia A
in attirità dr fnuziunèf Ttrqftf;ìîprop.ia disponibilità lìetle ativiià prelìsre per. it pr.olìto
professionale della catègoria B. previa contrattazionc aziendale e previa assicLlrazioDe della
copertura finanziaria delle diflerenzc retfibutive da pafte del l)iDartintento dclla Funzione
Pubblica.

l^
Art. 9 ':-15L

lt
Per particolari speciircità e problemaiiche relative la gestione clei sjngoli siti si .urr.nrdu di 
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coinvolgere i Seruizi Polo Museale compeîenîi per terriforìo.
Per quanto non previsto nel presente contatto integrativo, si rjm,mda a quanto contenuto
nel C.C.R.L. allo stato in vigore o alle nolme dell'ordinamento giu dico fegiolale.
nazionale e comunitario in ouanto comoatibili.

Letto . aFprovato e sottg$critto ^
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